PEGNO SU TITOLI E VALORI

Spett.le Banca .........., 

PREMESSO CHE

avete concesso/Vi siete dichiarati disposti a concedere .......... (indicare l’operazione di credito), a garanzia dell’operazione suddetta costituisco/costituiamo in pegno a Vostro favore, per l’intero loro valore, i titoli in calce descritti, da me/noi già consegnatiVi o contabilizzati a mio/nostro nome.

Su detti titoli, nonché sugli altri titoli che avessero in avvenire a pervenirVi in sostituzione o integrazione dell’oggetto del presente pegno, siete fin d’ora autorizzati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1723, comma 2 c.c., a compiere ogni formalità necessaria per l’acquisizione, l’estensione, il trasferimento e la realizzazione della garanzia.

IL PRESENTE PEGNO SI INTENDE REGOLATO 
DALLE SEGUENTI NORME:

Art. 1. Oggetto del pegno e credito garantito

1. I titoli sono costituiti in pegno per il loro intero valore a favore della banca, in garanzia dei crediti della stessa e di quanto a essa dovuto per capitale, interessi, tasse, imposte, spese e ogni altro accessorio, anche in dipendenza di rinnovi o proroghe, aumenti o diminuzioni dei crediti concessi. In casi di rinnovi o di proroghe del credito concesso, il pegno costituito da un terzo permane a garanzia delle obbligazioni derivanti da tali rinnovi o proroghe, a condizione che l’intenzione di concedere il rinnovo o la proroga sia stata comunicata dalla banca al terzo e quest’ultimo, entro .......... giorni dalla data di ricevimento di tale comunicazione, abbia manifestato espressamente la propria volontà di mantenere ferma la garanzia.

2. Nel caso che l’aumento del credito sia concesso contro costituzione in garanzia di altri titoli, il pegno complessivo garantisce l’intero credito.

3. Il pegno garantisce anche gli eventuali utilizzi che la banca consentisse oltre i limiti del credito accordato o dopo la sua scadenza o la comunicazione del recesso, nonché quanto fosse stato incassato dalla banca in pagamento di obbligazioni garantite e che dovesse essere restituito in conseguenza di annullamento, inefficacia o revoca dei pagamenti stessi, o per qualsiasi altro motivo.

4. I titoli che con il consenso della banca fossero depositati in sostituzione di quelli inizialmente depositati e/o a reintegrazione della garanzia a seguito di vendita o per altra causa, sono soggetti all’originario vincolo di pegno, escludendo fin d’ora ogni effetto novativo.

Art. 2. Efficacia del pegno

1. Il pegno permane nella sua integrità fino a completo pagamento di tutto quanto dovuto per le operazioni garantite, fermo e impregiudicato restando il diritto della banca all’esercizio delle azioni a essa spettanti sia verso il debitore, sia verso gli altri eventuali coobbligati.

2. Inoltre il pegno ha pieno effetto indipendentemente da qualsiasi garanzia che fosse stata rilasciata o venisse prestata da chiunque sotto qualsiasi forma o titolo a favore della banca.

Art. 3. Estensione e trasferimento del pegno

1. La garanzia pignoratizia si estende agli interessi, dividendi, premi in natura o in denaro, azioni e obbligazioni gratuitamente assegnate e a quant’altro possa spettare sui titoli, anche a seguito di operazioni societarie, quali trasformazioni, fusioni, scissioni, ecc.

2. Il pegno si estende inoltre alle azioni e obbligazioni a pagamento ritirate a seguito dell’esercizio del diritto di opzione, per un valore corrispondente alla differenza tra il valore dei titoli anche opzione e quello dei titoli optati.

3. Nel caso di conversione dei titoli dati in pegno, ivi compresa la conversione di obbligazioni in azioni, la garanzia pignoratizia si trasferisce sui nuovi titoli. Nel caso di rimborso totale o parziale dei titoli, la garanzia pignoratizia si trasferisce sulle somme incassate.

4. Nelle ipotesi di estensione e di trasferimento della garanzia di cui ai precedenti commi, deve ritenersi fin d’ora escluso ogni effetto novativo.

5. In tutti i casi di integrazione, estensione o sostituzione della garanzia, la banca nella sua qualità di creditrice pignoratizia è autorizzata in via esclusiva, anche nei confronti dell’emittente, a porre in essere, a nome del costituente, le relative formalità, ivi compresa l’apposizione della girata e/o del vincolo a proprio favore, fermo l’obbligo della banca stessa di comunicare al costituente i dati identificativi dei nuovi titoli.

Art. 4. Pegno su titoli di stato immessi nella gestione centralizzata

1. Quando oggetto della garanzia sono titoli di stato in gestione centralizzata presso la Banca d’Italia, la costituzione del vincolo sui titoli è realizzata attraverso le formalità previste dall’art. 4 del decreto ministeriale 27.5.1993, così come modificato dall’art. 1 del decreto ministeriale 5.1.1995, e l’individuazione dei titoli si realizza esclusivamente per specie e quantità.

Art. 5. Scadenza di titoli di stato costituiti in pegno

1. La banca cura la riscossione dei titoli di stato che venissero a scadere nel corso del rapporto ed è autorizzata a reimpiegare gli importi riscossi per il riacquisto di altrettanti titoli della stessa specie, quantità e durata di quelli scaduti e al tasso in vigore al momento del rinnovo e così di seguito a ogni successiva scadenza dei titoli provenienti dal rinnovo o dai rinnovi effettuati, fermo l’obbligo della banca di comunicare al costituente i dati identificativi dei nuovi titoli.

Gli importi riscossi e i titoli acquistati sono soggetti all’originario vincolo di pegno.

Art. 6. Pegno su titoli accentrati presso la monte titoli spa

1. Quando oggetto della garanzia sono i titoli subdepositati in gestione accentrata presso la Monte titoli spa, la costituzione del vincolo sui titoli è realizzata attraverso le formalità previste dall’art. 7 della legge 19.6.1986, n. 289 e la descrizione dei titoli stessi è effettuata esclusivamente per specie e quantità a norma dell’art. 6, comma 1, della medesima legge.

Art. 7. Estensione del pegno ad altri crediti

1. Il pegno si intende altresì costituito a garanzia di ogni altro credito, anche se non liquido ed esigibile e anche se assistito da altra garanzia, reale o personale, già in essere o che dovesse sorgere a favore della banca verso il debitore, rappresentato da saldo passivo di conto corrente e/o dipendente da qualunque operazione bancaria quale, per esempio: finanziamenti sotto qualsiasi forma concessi, aperture di credito, aperture di crediti documentari, anticipazione su titoli o su merci, anticipi su crediti, sconto o negoziazione di titoli o documenti, rilascio di garanzie a terzi, depositi cauzionali, riporti, compravendita titoli e cambi, operazioni di intermediazione o prestazioni di servizi.

Art. 8. Valore dei titoli e diminuzione della garanzia

1. Il valore dei titoli all’atto della loro costituzione in pegno è stabilito di comune accordo fra le parti, tenendo conto, per i titoli quotati, dei prezzi correnti.

2. Qualora il valore dei titoli costituiti in pegno abbia, per qualunque causa, subìto una diminuzione rispetto a quello stabilito inizialmente e la garanzia non sia stata integrata con altri titoli di gradimento della banca, il cui valore, a giudizio di questa, sia tale da consentire il permanere del credito concesso, la banca, fermi restando i diritti derivanti dal rapporto garantito, può ridurre proporzionalmente con effetto immediato il credito dandone comunicazione, anche verbale, al debitore.

Art. 9. Realizzazione del pegno

1. In caso di inadempimento delle obbligazioni garantite, la banca, senza pregiudizio per qualsiasi altro suo diritto o azione, può far vendere, con preavviso, dato in forma scritta, di .......... giorn... ove il costituente sia un soggetto diverso dal debitore in tutto o in parte e anche in più riprese, con o senza incanto, i titoli costituiti in pegno a mezzo di intermediari autorizzato o di altra persona autorizzata a tali atti, ovvero, in mancanza, di ufficiale giudiziario.

2. In particolare, ove siano costituiti in pegno certificati rappresentativi di quote di partecipazione a fondi comuni di investimento, siano essi nominativi o al portatore, la banca nella sua qualità di creditrice pignoratizia è autorizzata, sempre nel rispetto dei termini di preavviso come sopra indicati, a esercitare il diritto di riscatto sottoscrivendo la relativa domanda di rimborso.

3. Se i titoli costituiti in pegno sono emessi o circolanti all’estero, la banca ha facoltà di farli vendere all’estero nelle forme ivi praticate.
4. Sul prezzo netto ricavato la banca si rimborsa di ogni suo credito per capitale, interessi, spese, imposte, tasse e ogni altro accessorio, sempre fermo quanto disposto agli artt. 7 e 10.
5. Ove siano costituiti in pegno libretti di risparmio al portatore o altri titoli rappresentativi di depositi bancari al portatore, liberi o vincolati, la banca, col preavviso di cui sopra, può soddisfarsi direttamente, anche durante il corso del vincolo, sulle somme depositate fino a concorrenza di quanto a essa dovuto, applicando, nel caso di libretti o titoli vincolati a termine, le condizioni pattuite per il rimborso anticipato.

6. Se i libretti al portatore o altri titoli rappresentativi di depositi bancari al portatore sono emessi da altra banca, la banca creditrice pignoratizia, col preavviso di cui sopra, può esigere direttamente le somme depositate fino a concorrenza di quanto a essa dovuto; nel caso in cui si tratti di libretti o di titoli vincolati a termine, essa, fermo restando quanto disposto dal comma 1 del presente articolo, può esigere le somme depositate alla scadenza oppure anche durante il corso del vincolo alle condizioni pattuite, sempreché il rimborso anticipato sia consentito dalla banca emittente.

Art. 10. Pegno costituito dal terzo

1. Se i titoli sono costituiti in pegno da un terzo, questi si dichiara a conoscenza delle norme e delle condizioni che regolano i rapporti garantiti.

2. La banca è tenuta, a richiesta del terzo costituente, a comunicargli, entro i limiti dell’importo dallo stesso garantito, l’entità dell’esposizione del debitore, quale a essa risultante al momento della richiesta, nonché, previo ottenimento da parte del terzo costituente del consenso scritto del debitore, ulteriore informazioni concernenti l’esposizione stessa.

Art. 11. Imputazione delle somme ricavate

1. La banca ha diritto di imputare le somme ricavate in ogni caso di realizzazione del pegno a estinzione o decurtazione, a suo giudizio, di una o più delle obbligazioni garantite.

Art. 12. Invio di comunicazioni

1. L’invio di lettere, le eventuali notifiche e qualunque altra dichiarazione o comunicazione della banca sono fatti al costituente con pieno effetto all’indirizzo indicato all’atto della costituzione del rapporto oppure fatto conoscere successivamente per iscritto.

Art. 13. Spese e oneri fiscali

1. Le spese e gli oneri fiscali di qualunque genere che la banca dovesse sostenere in relazione al presente atto, anche in caso d’uso, sono a carico del costituente.

Art. 14. Legge applicabile e foro competente

1. Il presente pegno è regolato dalla legge italiana.

2. Per qualunque controversia è competente l’autorità giudiziaria nella cui circoscrizione si trova la filiale/sede centrale della banca che ha effettuato le operazioni garantite.

Art. 15. Pegno su valori diversi dai titoli

1. Le presenti condizioni valgono, in quanto applicabili, anche qualora oggetto del pegno siano valori diversi dai titoli.

Luogo e data .................................. 

Firma: .................................. Indirizzo ..................................

Dichiaro/dichiariamo altresì di approvare specificamente, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c., le seguenti condizioni:

art. 1, quarto comma (permanenza della garanzia);

art. 3, primo, secondo e terzo comma (estensione e trasferimento della garanzia);

art. 7 (estensione della garanzia ad altri crediti);

art. 8, secondo e terzo comma (riduzione immediata del credito garantito);

art. 9 (modalità di escussione della garanzia);

art. 14, secondo comma (deroga di competenza giudiziaria).

Luogo e data .................................. 

Firma: .................................. 

